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Il comm. Filippo Tolli, antico pregi- | 
dente della società della gioventù catto- 
lica e delegato delle associazioni della 
regione romana per l'approvazione degli 
statuti che riorganizzano l’azione cattolica, 
pubblica un articolo, che qui riportiamo. 

Non fu senza pregiudizio, scrive egli, 
per parte di alcuni, quel troppo respin- 
gere in sul nascere la Democrazia Cri- 
stiana, quasi un tal nome sonasse sboli- 
zione in ogni gerarchia e manomissione 
degli altrui diritti, Essa era invece una 
espressione popolare con intendimento di 
riallacciare molte file smarrite; nè inti- 
mava sistematica opposizione ad alcuno, 
bensì chiedeva un certo allivellamento 
con amici privilegiati dalla fortuna, su 
cui gli anni e le connivenze sociali ave- 
vano, in fatti di pubblico interesse, am- 
massate prerogative, che îl portato dei 
tempi nuovi voleva condivise con altri. 

Msemori dell’insegnamento scritturala 
circa i talenti, dei quali, senza eccezione 
di persone, deve ognuno render conto al 
Signore, e che il più umile cittadino della 
caltolica gerarchia può esser chiamato a 
governare la Chiesa di Cristo; acchè 
scandalizzarsi di uno appellativo, che non 
non tende a defraudare nessuno nei pro-. 
pri titoli, che rispetta in tutti il conse- 
guimento dei meriti e degli onori, e che 
tiene coma sacra l’altrui proprietà, abbor- 
rendo il collettivismo antisociale? — I 
democratici cristiani non sono, nè deb- 
bono essere confusi coi socialisti, in mezso 
ai quali non di rada fa capolino l’annien- 
tamento del libro arbitrio, una sconfinata 
uguaglianza di attribuzioni fra chi sa e 
chi ignora, ed una riluttenza di principio 
2 qualsivoglia specie di autorità. 

Vera è, per essere giusti. che alla dif- 
fidenza verso la Democrazia Cristiana ser- 
virono le intemperanze di pochi cha svia- 
rono il pensiero di Lecne XIII, e, giu- 
dicando uomini e coss fuori dei propri 
a naciapono giudizi inesatti su 
quanto erasi praticato in precedenza i la possibilità di ili certi ideali 
fosse merito esclusivo dei tardi arrivati 
dnzichè conseguenza di passate evolu- zioni e frutto dal difficolteso cammino 
dei primi arrivati. 

Ponderando spassionatamente ogni cosa la educazione, le aderenze, le congiun- 
ture, ed in certa Ruisa anche i doveri di allora, non potevano non vincolare per- sone degne di rispetto a tradizioni e pra- tiche, cha sarebbongi imposte eziandio a chiunque dell’oggi vi si fosse trovato ieri. 
Questa r'fl-ssione deva servire ai moderni per rispettare gli antichi; i quali devono alla lor volta, incoraggiare 6 non allon- tanare le nuove reclute, 

Che se poi si porti attenzione alle re- ciproche piccole diffidenze, si vedrà come 
nessuna ragione deve dar motivo alla 
sussistenza. Chi potrebbs in verità na- scondere a sè stesso, che gli uni e gli altri, ebbero la connivenza della compe- tente autorità nell indirizzo generale del modus agendi? Non fu volere del Som- mo Pontefice, che il movimento cattolico così si svolgesse nella sua prima fase? E non fu pure volontà del Papa, che vi sì apportasse qualche nuova modalità 
suggerita dalla prudenza e dalla com- parsa di recenti energie? 

L’apparente discrepanza di opinioni do- 
vrebbe dunque trovare un comune punto 
di appoggiv, e indirizzarsi ad una con- 
clusione in virtù dell’abbedienza. Tolta 
questa, non si ristaura ogni cosa in Gesù 
Cristo, come vuole Pio X. N’è giuoco- 
forza persuaderci non potere il pontificio 
insegnamento trovarsi sempre in armonia con le nostre idee particolari; giacchè il Papa, quel capo di un principio universale 
pure cpp costantemente il bene supremo delle anime, per r 
deva tuttavia tener A Dee delle persone, che cambiano: di qui certi mutamenti di forma, che meglio si addi- Pri cia Si Lui missione, 

utti diciamo di volere star ; perchè intanto non meinen 
dell’arme, e non camminiamo 
mente al suo fianco? Chi use troppo corre moderi il passo; chi procede a rilento. lo acceleri, e si metta in riga; i primi non figgano lo sguardo oltre misura: ij dali non perpetuino la sentenza di 1 Ù 0: Laudator ‘emporis acti, se puero. ove la discussione è ragionevol fratelli, ed il. d Hiv 

: padre la permette o la vuole,   non perdiamo di vista la bontà della 

SERENE 

Giornale 
E Sonne iuvant animos laudes quas sarmina fundunt 

In erune signatos fura quod alma tegant ? 

causa, oscurando la serenità dei metodi 

e il valore degli argomenti coì puntiglio 
e le grida.... pace, pace, pace | 

Perchè la verità, da voi sostenuta con- 
tro gli avversari, possa vantare il trionfo, 
deve trovarsi a parità di condizioni col- 
l’ errore combattuto. Ora la parità spari- 
sce non solo per la prepotenza degli ini- 
mici, ma puranco per i crucci degl amici, 

che indeboliscono le masse, sfibrandole 
con continuate querimonie. 

E° esperienza non dubbia cha gli amici 
deboli finiscono per nuocere alla bat- 
taglia, che ingaggiano, più degli inimici 
forti. 

Sursum corda, però, sursum corda! Il 
Giubileo sacerdotale di Pio X sogni la 
fine dei fraterni malintesi, e nell'unione 
delle forze cattoliche troverà scudo la 
religione e la patria. Il Papa chiede da 
tutti indistintamente, che nell’uso delle 
nostre energie intellettuali, per la vit- 
toria della verità e della giusti ia, si porti 
anzitutto il sacrifizio cristiano, l’ integrità 
del costume, il disinteresse personale e la 
carità reciproca, anco verso gli avversari. 
Al primo salire sul soglio di Pietro, gli 
richiamò la nostra attenzione a quell’ in- 
comparabile modello di fortezza e di s0a- 
vità, che è Gasù Cristo, e a Cristo noi 
penseremo prima di avventurare giudizi. 

Concludo: democratici cristiani e cat- 
tolici di antica data, fondiamoci in un 
complesso omogeneo; sicuri che colpi- 
remo fl giusto punto qualora, in ossequio 
alle leggi divina ed umane, ed alle su-. 
torità della Chiesa, associeremo alla im- 
mutabilità del domma e alla stabilità 
della morale una certa modernità di cri- 
teri, un’equa larghezza di vedute; e non 
disgiungeremo dalla cristiana ispirazione 
della vita gl’ imparziali giudizi della sto- 
ria e l'incremento del bene sociale. Non 
dobbiamo punto dubitare che la Reli- 
gione resti vinta da qualche ombra del 
pensiero contemporaneo, dappoichè, se la 
scienza ed il progresso bambini tentarono 
di ribellarsi alla fede, Ja scienza ed.il 
Progresso adulti le resero ssmpre omaggio. 

Non si dimette! 

Roma, 19. — Nasi circoli bene infor- 
mati si dichiara infondata e tendenziosa 
la voce fatta correre del prossimo ritiro 
del ministro Malvezzi dalla direziona del 
Ministero d’Agricoltura. 

Conflitto Franco-Venezuelano 
ite] 

L'incaricato venezuelano lascialla Francia. 
Parigi, 19. — L’incaricato d’sffari del 

Venezuela in Francia Mauborguet ha 
lasciato Parigi stasera accompagnato fino 
alla frontiera belga da un commissario 
di polizia. 

I giornali dicono che il governo fran- 

segnare il passaporto all’incaricato d’af- 

deliberate soltanto dal Consiglio dei mi- 
pistri. 

IN RUSSIA 
  

La pacificazione 
nelle provincie di Estonia e Livonia. 

da Venden: 

di Estonia e 
menta. 

Nelle provincie della Curlandia si pro- cede più lentamente, ma nell’ultima set- 
timana si ebbero buoni risultati. 

Livonia progredisce rapida- 

furono uccisi; i fuggiaschi si concentrano 
a Riga ove si presero misure di sicurezza. 

Le ferrovie funzionano. 

della linea ferroviaria Oremburg Tasch- 
kent è aperta «lla circolazione. 

Ulfa, 19. — La ferrovia Samara Tasch-_ 
kent e la circolazione dei treni sono ri- 
stabilite normalmente. 

I telegrafi funzionano. 

Sequestro di bombe e di armi a Mosca | 
Mosca, 19. — Nell’officina della ferrovia 

Mosca-Kursk si arrestarono sei persone 
trovate in possesso di due bombe, molte 
rivoltelle e varie armi. 

I disordini dei riservisti in Manciuria 
Pietroburgo, 19. — Degli ufficiali ritor- 
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nati dalla Manciuria attribuiscono i di- 
sordini dei riservisti alla mancanza cora- 

pleta di organizzazione nell’esercito. Gli 
uomini ricevono venticinque copecchi al 
gioctno, pari a sessanta centesimi, e sono 
liberi da ogni sorveglianza. Delle truppe 
regolari sono state inviate verso l’est per 

ristabilire l'ordine. Al 13° e 14° corpo è 

stato dato l’ordine del rimpatrio, e il te- 
legramma del Ministero dovò essere inol- 

trato per la via della Cina. 

AD ALGESIRAS 
Algesiras, 19. —.La conferenza si è 

riunita in commissione plenaria alle ore 
3 del pomeriggio; alle 415 la riunione 
non era ancora terminata, I segretari 
delle missioni furono pregati di ritirarsi 
e rimasero nella sala di riunione solo { 
segretari addetti alla conferenza, i dele- 
gati ed i tecnici. 

Nella riunione si stabilì l'accordo sulla 
necessità di fissare in ogni paese una 

legislazione circa il contrabbando delle 
armi, con una sanzione penale uniforme. 
Si nominò una commissione per prepa- 
rare il testo delle proposte cha si sotto- 

porranno nella seduta dalia conferenza 
di sabato. 

La commissione è composta del secon- 
de delegato italiano, Malmus!, del secondo 

delegato tedesco, Tattenbach, del delegato 
tecnico francese Reynault, del sscondo 
delegato marocchino, Mohamed el Mokti, 
e del secondo delegato spagnuolo Perez 
Caballero. La questione dell’ organizza- 
zione e della sorveglianza per reprimere 
il contrabbande della armi si discuterà 

dopo che si sarà regolata la questione 
finanziaria. Il delagato balga sollevò l’ec- 
ceziene per le armi da caccia. I delegati 

marocchini dichiararono che per le armi 

da caccia rifsrirebbero al loro Governo. 

Polizia straniera. 
Berlino, 19. — La Vossische Zeitung ha 

da Algesiras che il delegato marocchino 
Ei Torres dichiarò ad un giornalista che 
il Marocco non darà mai il suo consanso 
alla istituzione della polizia straniera nel 

Marocco, perchè essa violerebbe l’inte- 
grità ed i diritti del sultano. 

  

  

Note e commenti 

Contro il naturalismo. 

Il prof. Alfevo, che nell’Ateneo tori- 

nese tiene alte le gloriose tradizioni scien- 
tifiche, accompagnandele con la franca 

‘ professione pubblica della dottrina cat- 
i tolica, ha testè pubblicato coi tipi di 
: Garlo Clausen, la Nota che sul problema 
i «L'uomo e la Natura» aveva letto tempo 

\ fa, all’Accademia delle Scienze. 
Cese non si iimiterà probabilmente a con- | E’ un nuovo vittorioso combattimento 

! ch’egli continua contro il materialismo 
fari del Venezuela a Parigi, però le mi- 
sure che fossero da prendersi saranno ; 

ed il naturaliamo che tentano di gettare lo 
scherno sul Genesi mossico per scalzare 
i fondamenti di nestra fede, 

Giova quindi conoscere quanto | illu- 
| stre professore di Torino scrive in pro- 
! posito: 

« Al materialista io domando — così 
il venerando filesofo — come mai luc- 

mo, che è lo studioso Osservatore della 

natura, può essere tutt'uno con la natura 
: osservata ? Forsechè il pensiero, che colla Riga, 19. — Il generale Schiff telegrafa i sua virtù conprensiva domina ed ab- 

i braccia tutta quanta la natura. non | Ieri 46 delegati dei municipi presenta. ; PARE Re dn 3 n le 

cone uma dichiarazione di assoluta sotto- i fosse principio immateriale, governato da missione. La pacificazione nelle provincie : leggi logiche sue proprie, che Ìa guidano 

i alla verità e la salvano dall’errore, ma 

sovrasta? E poi se la mente umana non 

si confondesse colle forze fisiche e fizio- 
‘ logiche della natura, allora sarebbe do- 
i minata dalle leggi ferree ed inesorabili 

uindi Si arcestarono 20 capi insorti, 8 insorti della stessa natura, © Q cesserebbe 

ogni distinzione tra verità ed errore, per- 

chè ogni atto della mente sarebbe con- 
‘ forme alle sue leggi, nè potrebbe essere 
‘ altro da quello che è. 

Taschkent, 19. — La parte meridionale ! Così tornerebbe impossibile la scienza, 
la quale essenzialmente inchiude la verità 
ed esclude l’errore. 

Ecco dunque il naturalismo preso in 
| contraddizione con se stesso, 

IL’ anima. 

E passando poi a dimostrare la spiri- 
tualità dell'anima e l’intima sua essenza, 
il psicologo cristiano dice: 

« L'osservazione ci apprende che la 
specie umana manifesta la gua intima 
essenza nella scienza, nell’arte, nella mo- 
ralità, nella religiosità. Ciò posto, queste 
quattro manifestazioni non possono ram-   

cum n ia n° 

& n o 

Friuli ; x sl È 

Omnes ergo simu) erncis obstringamur amori: 
Quae viali mundum, vinest et ipsa modo. 

PaeRus Arohisp. Utinon 

pollare dalla sensibilità animale quanda 
si riscontra nella natura fisica esteriore, 
perchè essa, essendo legata alle impres- 
sioni sensibili naturali che la circoscri- 
vono, non può innalzarsi alle verità uni- 
verzali ed assolute proprie della scienza, 
non creare l'ideale dell’arte, non conce- 
pire il dovere, fondamento della mora- 

lità, e liberamente volerlo, non ricono- 
scere un Essere infinito, fondamento della 
religiosità. 

Torna quindi necessario ammettere 
nell'uomo un principio auperiore sd es- 
senzialmente distinto dalla natura ani- 
male, da cui rampollino esse manifesta- 
zioni umans, 6 ciò val quanto dire che 
l’uomo è un essers specificatamente di- 
verso da tutta la natura fisica esteriore ». 

Di qui appare evidente l’ impossibilità 
che la specie umana abbia la sua origine 
dalla materia universale diffusa nello 
spazio per via di una lenta e progressiva 
trasformazione degli organismi viventi. 

La fede. 
Al lume della ragiona soccorre il lume 

della fade, il lume della rivelazione ge- 
nesiaca, 

Disse Iddio: « Facciamo l’uomo a nostra 
immagine e somiglianza »i 

Quale più consolante verità di questa? 
Quale più nobile ideale della vita che 
meritare per mezzo dell’osservanza della 
divina legge, del compimento di tutti i 
doveri inerenti al proprio stato, il premio 
supremo indistruttibile, la vita eterna 
con l’autore dalla vita stessa? 

Gerto che se negli Atenei si insegnas- 
sero ls scianze naturali, nonchè le filo- 
sofiche, secondo il concetto cristiano, noi 
avremmo una tutt'altra società dalla pre- 
sente; avremmo una socistà d’uomini 
affratellati nell'amore verso il comun 

Padrs, una sacistà ordinata, pacifica, mo- 
rigerata, studiosa, operosa, progrediente 
in ogni ramo d’industria e di commere!, 

allietata dalle arti, ispirantesi al vero e 
al bello ed ai più nobili sentimenti. 

Ma purtroppo è ben diversamente: 
dagli Atenei è venuto e continua a ve- 
nire l’ errore, fil peggiore degli errori: 
il materialismo, principio primo di cor- 
ruzione per l'individuo e per la società. 
  

Una proroga per l'iscrizione agli operai 
alle Cassa di previdenza. 

Roma, 19.— Il ministro di agricoltura 
on. Malvezzi, ha preparato un vragetto di 
legge inteso a prorogare al 30 giugno 
1906 i termini per l’iscrizione degli ops- 
rai alla Cassa Nazionale di previdenza. 

L'app ann aggio 
x L’appannaggio non è senza attrattive 

pegli uomini, anche pei più disinteres- 
sati. Perciò, tra le tante che si dicono 
sugli onori e sugli oneri del Presidente 
della Repubblica francsse, è bene toccare 
anche del suo appannaggio. 

Il presidente della repubblica ric:ve 
100 mila franchi mensili. Gon un milione 
e 200 mila franchi all’aono non sembra 
difficile poter econemizzare qualche som- 
ma. In realtà, però, la cosa sembra sa 
non impossibile, per lo meno difficilis- 
sima. i 

Il presidente della repubblica ba una 

missione puramente decorativa. Egli deve, 
dunque, o per lo meno dovrebbe conss- 
crare al compimento di questa missione 
la quasi totalità del suo stipendio. Egli è 
obbligato di far fronte alle spese d’una 
casa che ha un numero interminabile di 
servitori, portinai, custodi, uacieri, val- 
letti, maestri di casa, cuochi, cocchieri; 
dove provvedere al servizio delle scu- 
derie, all’acquisto dei cavalli, delle vat- 
ture, perchè quelle che fornisce lo Stato 
sono semplicemente destinate al servizio 
di gran gala. 

Il presidenta deve pagare gli stipendi 
dei suoi capi di gabinetto, dei segretari 
e completare la paga di tutti i militari 

addetti al suo servizio, dal generale capo 
di gabinetto militare fino al semplice 
soldato del corpo di guardia. 

Oltre a ciò tocca al presidente la ma- 
nutenzione di tutto ciò che gli è riser- 
vato nei castelli e giardini di Rambouil- 
let, Fontainebleu. Aggiungete poi le 
somme prelevate sul bilancio presiden- 
ziale e destinate a soccorsi e ad opere di 
beneficenza. 

Con tutto ciò vi furono due presidenti, 
il Thiers ed il Grevy, i quali seppero 
mettere insieme delle economie. Mac 
Mahon, invece, ci rimise del suo; gli 
altri non aumentarono d’iun soldo le 
loro rendite private. 
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Inquisizione laica 
Mentre divampa in Italia la questione 

sui mezzi inumani usati dai carcerieri 

per far cantare i detenuti, in Francia 
manda ancora sinistri bagliori la que- 
stione della delazione nell’esarcito. 

In una riunione, tenuta domenica, a 
Verdun, i comitati repubblicani del cir- 
condario hanno posta la candidatura del 
del signor Carlo Humbert, ex ufficiale di 
ordinanza del generale Andrè, attulmente 
segretario generale del Matin, contro il 
tenente \colonello Rousset, deputato ces- 
sante. Durante la riunione Carlo Hum- 
bert diede le indicazioni seguenti circa 
l’organizzazione del servizio delle schade 
di delazione, sotto il generale Andrè e 
sulle circostanza nelle quali lasciò il Mi- 
nistero della guerra: 

| Fu precisamente verso la metà del 

1901, che al gabinetto del ministro, die-. 
tro iniziativa e dietro ordine del gene- 
rale Andrè, si cominciò non solo a tener 
calcolo delle indicazioni date dalle log- 
gie massoniche, anche a sollecitarl». Non 
si tardò a tener calcolo anche delle let- 
tere e dei reclami più ripugneanti. I da- 
cumenti dati dalle loggie potevano al- 
meno essere controllati, e se ne control- 

larono molti, perchè se ne conosceva 
l'origine, e la maggior parte portavano 
le firme; ma si tenne anche calcolo di 

| lattere anonime, calunniose e vili che 
‘ arrivavano al Gabinetto a centinaia alla 
volta, e quegli stracci di carta diffama- 
toria e disonorante, servirono a stendere 
quadri di concorse per la Legione di 
Onore. S 

«Io era allora ufficiale d’ordinanza 
del ministro e benchè mi avessero fatto 
l'onore di non affidarmi specialmente 
quella iosca bisogna, non potevo ignorare 
con quali procedimenti si prendevano le 
informazioni sulle epinioni, la famiglia. 
e la vita privata degli ufficiali. Non ap- 
pena fui iniziato a quei brutti misteri, 
mi sentivo incapace di conservare per 
me solo il vergognoso segreto. Nel marzo 
1902 consultai parecchi uomini politici, 

, che parevano i luminari del partito re- 
pubblicano. Mi limiterò a citare Waldek 
Rousssau; ma quegli uemini politici ri- 3 8 
 masero increduli s sordi. Tuttavia il ge- 
nerale giganteggiava. Già tutti i quadri 
di promozione erano preparati sscondo 
le note di delazione, e queste note si 

moltiplicavano all’ infinito come i funghi 
velenosi. I direttori del ministero senti- 

vano che la febbre maligna invadeva 
tutto l’esercito e nel gabinetto del mi- 
nistro l'atmosfera diventava irrespirabile. 
Io decisi di far intendere al ministro 
della guerra la voce del buon senso e 
dell'onore. Mi fu facile stabilire che al- 
cuni ufficiali indegni denunciavano dif- 
famavano i loro compagni. Ne presi due 
sul fatto, e dietre domanda della dire- 
zione della fanteria del ministero, fu de- 
signato un generale per aprire un’in- 

chiesta. Allora io riunii ben presto tutti 
i documenti necessari per informare il 
ministro. 

A quell’incartamento completo ag- 
giunsi la nota seguente, firmata da me: 

«Sotto i pretesti più vili, e con un in- 
tento d’ invidia e di gelosia, i signori X 
e Y conducono una campagna spaven- 
tosa contro un ufficiale loro capo, che è 
un colonnello. Essi hanno distrutto ogni 
spirito di disciplina militare; hauno fatto 
delle denuncie anonime su tutto ciò che 
vi ha di più vergognoso, e sono soste- 

nuti da certi uomini politici appartenenti 
alla Associazione, di cui essi pure fanno 
parte. Simili uffisiali fanno il più grande 
torto alla causa repubblicana, nell’eser- 
cito, per la quale noi lottiamo qui con 
tutta energia, ed è doloroso che dei pa- 
sti scelti siano canservati a uomini che 
dovrebbero essere messi a riposo, o in 
non attività. Domando in conseguenza, 
nell'interesse dell’esercito e della giu- 
stizia, di mettere d' ufficio i signori X e 
Y a riposo e di approvare le altre mi- 
sure proposte dalla direzione della fan- 
teria ». 

« L’incartamento fu trasmesso sl mi- 
nistero la mattina del 9 agosto 1902, alle 
nove del mattino. Alle ore 10 il gene- 
rale Andrè mi faceva chiamare, per av- 
vertirmi che si trovava nell’obbligo di 
separarsi da me. Io gli dissi: 

— Posso chiedervi i motivi della vo- 
stra decisione? 

— E° una mia impressione! rispose il 
ministro. 

i 
na 

10 
us
ig
 
V
O
 

co
up

ui
g 

10
U9
IS
 

s
e
t
 

AZ
IO
 

F
m
i
 

 



  
    

    
        

  

   
    

  

   
     
    

  

   

    

    
      

   

  

  
       

   

    

    

    

          

   

  

    

  

   
   

  

   

  

   

    

   

              

   

   
   

  

   
    

   

       

   
       
   

      

   

  

   
   

  

   

   

    

   

  

   

    

  

   
   

    
   

  

    
   
   

    

    

      

      

  

      

      

   
      

  

   
   

   
     

   

          

   
    

  

   

   

  

      

  

   

  

    

  

   
   
    
    
    

    

  

   

      
   

      
   

  

  

  
  

  

       

  

AA 

=— Posso raggiungere a Vinestities il 
mio battaglione? i 

— No, voi avete troppa influsnza qui; 
vi manderò in provineia. 

— Genarale, sono tre anni che non ho 
preso un congedo: posso chiedervi trenta ; 
giorni di congedo? 

— No, voi raggiungerete immediata- 
menta il corpo, al quale sarete destinato. 

— Signor ministro, vi presento i miei 
rispettosi omaggi, e rassegno le mie di- 
missioni! 

All’indomari incontrai un direttore del 

r
o
 

i 
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Ministero e gli raccontai la mia disgrazia, 
Egli mi strinse nelle cci mi ' 3 

2 RINCOERScDNO ‘ { cattolici dal Vansto dovessero restarsene disse con Je lagrime agli occhi: 
— Mio caro, ciò che voi avete fatto è 

ammirevole: voi spezzate la vostra spada, 

ma forse salvate l’onore dell’esercito. 
  

Le gesta di Mercatelli 

Come è noto, di questi giorni si è te- 

  

  

    
   

In altra parte del giornale pubblichia- 
mo un articolo del comm. Tolli, com- 
parso nel Giornale di Roma. Il Tolli dice 

nè più nè meno di quellegche dicemmo 
e diciamo noi. Un altro « maestro » dun- 

qus che defsziona, caro Berico! Ma la- 
scismo questo e veniamo all’argomento. 

Scriva il Berico nella sua risposta, le- 
gittimamente fatta tenere al Ciero della 
nostra Areidiocesi: 

«O pretenderebbe forse il Crociato che 

“Berico,, 
IMPRINT ETA TAA 

a digiuno degli avvenimenti — in mezzo 
a tanta febbra di notizie ed a,tanta epi- 

, demia di curiosità! — ed sttendere la 

nuto a Roma un consiglio di disciplina” 

il quale dovrà pronunziarsi sulle accuse 
fatte a carico del signor Luigi Mercatelli 
governatore del Baenadir, noto giornalista, 
direttore di fogli massonici e grande b/a- 
gueur al cospatto di Satano. Il quale col 
suo squoir faire è con l’appoggio e l’in- 
fluenza dei « fratelli » che si sono avvi- 
cendsti al potere, ha saputo conquistarsi 
molta fama e qualche sinecura, non ul- 
tinna quella che lo ha condotto in Africa 
a farla da viceròè. 

Il fatto del quale deve rispondere il 
Mercatelli è tale che fa arrossire ed Îin-. 
dignare nel tempo stesso... Egli, serven- 
dosi del suo potere avrebbe oscenamente 

abusato di una giovanetta indigena schia- 
va e la cosa avrebbs suscitato uno scan- 
dalo enorme nella colonia. E così dal 
rsppresentante il nostro governo si è dato 
sempio di giustizia e di moralità a quei 
popoli barbari che l’Italia intende civi- 
lizzare. 

Un altro che non fosse il Governatore 
del Bonadir, come benissimo osserva il 
Cittadino di Brescia, sarebbe già stato sot- 
topesto a procedimento penale, ma trat- 
taudosi di una personalità che dispone 
influenze politiche e protezioni bisogna 
andare coi piedi di piombo. Del resto si 
può star sicuri, o quasi, che il Mercatelli 
ne uscirà pel rotto della cuffia. Vi è per 

lui îl codice zanardelliano che pare fatto 
apposta per assicurare l’impurità a880- 

‘luta pei reati del genere... In omaggio 

sera per poter leggere il giornale del 
luogo? 0, meglio, che par non andar noi 
sospetti di concorrenza — una... Spscuiz- 
zione che ci costa sacrifizi è... disavanzi! 

— sî rifiutassero da noi le spontanee ade- 
sioni degli abbonati non vicentini? » 

Non esageriamo. Alla febbre di notizia 

vedete pel popolo, il quale nel Gazzettino 
trova un vero fendasa di pettegolezzi, di 
cui pascersi ; non provvedste per la classe | 
colta, la quala coma piatto giornalistico ' 
esiga qualcosa di p'ù che un Berico.: 

Quanto poi a spontanee adesioni di abbo- 

solo che non sappiamo come si possa 
dirle spontanee quando si tenta di estor- 
cerie con circolari, con galoppini, con 
invio di giornali gratis ece. ecc.! 

Se non cha abbiamo piacere che ci 
offriate voi stessi il mezzo di spiegare ai 
nostri lettori il perché della vostra così 
accanita concorrenza. « Ci costa sacrifici 

e... disavanzi 1 » voi scrivete. E qual di- 
savanzi appunto strappa il velo del mi- 
stero; mistero pel pubblico, non par noi, 
baninteso. 

Sappia durque il pubblico che il Be- 
rico, sorto con ottimi e plausibili intenti, 
volle essere un giornale alla portata dal 
‘popolo per oppersi al popolare giornale 

alla morale ed al diritto pubblico il col- 
pevole può sempre cavarsela quando 
sborsi alla vittima — 0 meglio a chi ne 
ha la patria. potestà che ne fa talvolta 
così una speculazione — quel tanto in 
denaro che serve ad indennizzarla del 

danno, 
Così manca la querela, « esula » il 

reato ed il colpevole può continuare a 
sfidare l’ opione pubblica la quale gli fa 
tanto di cappello... 
  

Contro le profanazioni 

La prima interpellanza 

alla Camera Francese. 

Parigi, 19. — Alla Camera, nella se- 
duta pomeridiana, Grousseau svolge una 
interpellanza sulla liquidazione dei beni 
del Giero. Dice che la liquidazione si fa 
in condizioni illegali; rimprovera l’am- 
ministrazione di far procedere l’inventario 
dei beni da altre persone non designate 
dalla legge. Questi inventari saranno ri- 

dicoli e solleveranno ostacoli giuridici, 
Il ministro dell'isiruzione dice: Sa vi 

sono difficoltà, se ne riferisca al prefetto 
6 i reclami impediranno di continuare 
l'inventario. 

Grousseau replica: Giò è arbitrario. Cha 
farete voi se si rifiutasse ai vostri agenti 

l’accesso alle sagrestio ed ai presbiteri? 
Il commissario di polizia farà aprire le 

  

di Venezia. Prezzo: 12 lire annus; costo 
di ciascun numero: 3 centesimi. Il Berico, 
ia altre parole, volle ritentare la via del 
fu Popolo di Treviso. Ma un giornale 
costa, e il Berico a quel prezzo correva 
nei... disavanzi. Dopo caldi appelli e in- 
frutiuose proteste, dovatta perciò rassa- 
gnarsi a elevare da trs a cinqua cente- 
simi il suo prezzo di vendita, mantenendo 
inalterato il prezzo d’abbonamonte. 

Ma per mantenore questo inalterato, i 
nostri buoni colleghi vicentini si son 
messi in testa cha bisognava raggiungere 
un determinato numero di abbonati. Rag- 
giunto quasto, il Berico avrebba potuto 

colmare... le sue lacune finanziarie e pro- 
cedere a vele gonfie. Ma che fare per 
raggiungere il determinato numero di 

, abbonamenti? Una cosa sola: uscire di 
Vicenza e buttarsi su tutti i mercati del 

‘ Veneto. Caspita! con un giornale che 
costa 12 lire annua, che si stampa la 
notte ecc. ece., si possono minare i gior- 
nali del Veneto, che costano di più e si 
stampano di giorno o la sera, dopo l'ora 
di sestal 

porte? (rumori a sinistra). Sarà una vio- 
lazione di domicilio. pure 

Grousseau pariande quindi della que- 
stione dai tabernacoli rimprovera al mi-. 
nistro delle finanze di esercitare delle 
pressioni nell’amministrazione. (risa a 

| sinistra). i 
Grousseau biasima quindi una circolare 

del ministro delle finauze Msilon, in cui 
fra le istruzioni agl’incaricati dei singoli 
inventari raccomanda che non si trascuri 
di far aprire il tabernacolo dallo stesso 
elero officiante, per poter inventariare 
quanto di valore possa trovarsi dentro e 
in caso di rifiuto procedere direttamente 
all'apertura; circolare che suscitò una 

protasta da parte dei vescovi. 
Grousseau aggiunge poi che mai in 

nessuna chiesa si permetterà di toccare i 
tabernaeoli. 

Il ministro delle finanze risponde che 

lo scopo della circolare è di evitare qual- 
siasi profanazione o sacrilegio, perchè 

nessuno vuole offendere le coscienze cat- 
toliche. In quanto agli inventari ]’ inter- 
vento dei ricevitori è necessario, perchè 
non vi sone che 500 agenti disponibili. 

  

Ed ecco Îl Berico portato dall’un capo 
all’altro del Vensto; eccolo batterà la 
gran cassa ed entrare, non richiesto anzi 
rifiutato, nelle canoniche... per far del 
bane tra il popolo chs legge il Gazzettino! 

Supponiamo qui che ai cettolici e al 
clero di Verona, di Venezia e di Udine 
avesso mancato il buon senso e, pel ri- 
soarmio di poche lire, avsssero abbando- 
nato il loro rispettivo giornale diocesano. 
— Cha sarebba avvanuto? Sarebbe avve- 
nuto che tre giornali cattolici del Veneto 
— Verona Fedele, Difesa, Crociato — sareb- 
bero scomparsi. Ma si avrebbs il Berico! 
ci si dirà. Nossignori; non si avrebbs 
niente, perchè il Berico, a qual prezzo, 
non potrebbe continuare anche sa aggiun- 
gesse ai vecchi un migliaio di abbonati 
nuovi. Lo diciamo e lo ripetiamo, perchè 
molto bane conosciamo che cosa costi 
un giurnale. 

Ecco dunque il servizio che alla causa 
cattolica nel Veneto vorrebbe rendere il 
Berico: uccidere i suoi fratelli, lanciando 
la merca al di sotto del prezzo di costo 
— coma dicono i commercianti — per 
poi morire a sua volta. 

E contro questa corsa alla morta, non 
dovremmo noi protestara ? s con noi nen 

dovranno protestare quanti amano l in- 
cremento dell’opera cattolica nel Vaneto? 

Noi per conto nostro protestiamo accios- 
chè non si ripeta {qui quello che pur- 
troppo è avvenuto a Roma. 

Là dua giornali si fondano: la Vera 
Roma 8 Îl Giornale di Roma. Questo, per 
fare alla prima concorrenza, pone l’ab- 
bonamento a 12 lire, Dopo un anno si 
ha questo risultato: Vera Roma cessata, 
Giornale di Roma fallito! 

E poi, a parte altre considerazioni, men- 
tre eombattiamo e condanniamo la teoria 
liberista basata sulla libera concorrenza 

de! M. R. Padrs 

  

ul CRIADA LU 
SER 

= è lodevole chs un giornale che si dice 
cattolico, dia di questa libera concorrenza 
un così triste esempio? Ah, doveva ben 
pensare che a Verona, che a Venezia, 
che a Udine esistevano dei fratelli, i quali 
con saerifici e con rischi finanziari so- 
stenevano un loro giornale pel bene della 
loro piccola patria; e pensando queste 
doveva sentire il dovere che la delica- 
tezza — se non altro — gl’imponeva di 
nen naufragare con una mossa incon- 

sulta e che nulla giovava a lui, l’opera 
da essi iniziata e sostenuta! 

Non ha ssatito questo dovere; ha guar- 
dato solo a se stesso; perciò noi lo ripro- 
viamo. 

rer8 

Non bisogna dimenticare poi un altro 
fatto. E questo sia pei cattolici del Friuli. 

Per promuovere e difsndere l’azione 
nostra con efficacia, per tener fronte agli 
avversari, è necessario avere un giornale 
che sia nostro, che viva cioè della nostra 
vita. Si solleva p. e. una questione spi- 

: nosa, Il Friuli o il Paese o altro dei gior- 
: nali avvergari aitacca il parroco a 0 il 

e alla curiosità, ripetiamo, vofî non prev-. cattolico b. Rispondstegli su di ua gior- 
, nale di... Palermo, di Rema o ancha di 

Vicenza! Credete voi di ottenere uguale 
effetto dalla vostra rispost. di quello che 
otterreste se fosse pubblicata sopra un 
giornale della città donde partì l’attaccs? 

: Manco per idea l 
namenti non vicsatini, nulla vi diciama; | E vengono le lotte elettorali; gli av- 

versari le sostengono con giornali locali 
e voi sostenetele pure con giornali di... 
Sassari e fatene magari capitera a mi- 
gliafa! Credete di sostenere così con effi- 
cacia la lotta? Neppur per sogno! 

Ond’è riconosciuta la necessità di gior- | 
nali 0 provinciali 0 regionali; a la neces- | 
sità anche dsi numari unici, dei supple- 

  

  

menti ecc. usciti gui campo della lotta. 
Più vicina, più nostra — per così dire 
— è la voca chs parla, e più si ascolta. 
E' logico, è naturals. 

E questo abbiamo valuto notare circa 
l’ influenza esercitata dal giornale. Perciò 
abbandensre il proprio giornale per un 
altro è danneggiare se stessi; e perciò 
anche il bare che pretende fare tra noi 
il Berico è un bane puramente e sempli- 
cementa ipotetico. 

Finiamo con un riliavo: delle altre 

cose scritte nel Berico non ci occupiamo. 
Il Berico, in fine della sua... cicalata, 

scrive: 

« E adesso il lettore nostro perdoni. 
alla ormai troppo lunga cicalats: le ac- 
cuso che ci vennero dal Crociato — da 
che pulpiti! parci di sentir gemere... dai 
torchi della pontificia tipografia del Pa- 
tronato — ecc. ». 

Bastano questa righe per far compren- 
dere ai cattolici del Friuli la correttazza ' 
del Berico. 

Aitro che bandierone di papalità! 

Nel Berico di aggi troviamo uua lunga 
replica contro di noi. Il sofismo, la mala 
fade a lo spirito bottegaio sono così evi- 
denti cha ci dispensano dal controreplicara. | 
Anzi non scriveremo più un ette su tale 
argomento, dicendo solo a qusi signori 
del Berico, che sono disonesti quando 
vengono in una Arcidiscesi — dove per 
le ultime Istruzioni Pontificie, grazie a_ 

Dio c° è un Presule, dotto, prudente e 
santo, al quale solo spetta dirigere e 

quando, ripetiamo, vengono in questa 

Arcidiocssi a seminare la zizzania e a. 

dettar leggi. 
  

DALLA PROVINCIA 

  

Spilimbergo 
20 gennaio. 

Comizio « pro riposo ». 

Giovedì 18 corr. alle ore 20 si tenne 
al Teatro Sociale l’annunciato Comizio. 

« pro riposo » promosso dal Comitato al- 
l’uopo costituitosi. 

Aderirono con apposite lettere il sig. 

sindaco, la Società Operaia di Spilim- 
berge, di Gradisca, di Tauriano, la Cassa 
Operaia di Gaio. L'Unione Agenti per 
una erronea interpretazione dello statuto, 
scrisse di non peter aderire, ma da ul- 

| timo fu compresa nell’erdine del giorno. 
Presero posto sul palco alcuni membri 

del Comitato cioè i sig.. Piatro Lanfrit, 
Giobbe Zardo e Maro Petvallo. L’oratore 
Gel Gomizio, Sac. Aunibale Giordani, 
trattenne per circa un'ora l’affoliatissimo 
uditerio dimostrando con molteplici ra- 
gioni la necessità della legge e confu- 
tando le ebbiezioni dei liberisti, degli 
economisti, degli cppositori. Sostenne in 
nome della libertà, il.riposo domenicale 
non sattimanale e per turno, 8 psoposa 
il segueute ordina del giorno da spedirsi 
al deputato del collegio, on. Qdorico Ole- 
rico: 

« La organizzazioni opsraie e Î cittadini 

di Spilimbergo, riuniti a Gomizie, consi- 

derando indispanssbile alla dignità per- 
sonale, al sentimento umanitario, agli 
interessi stessi dell'economia, alle esi 
genza della vita famigliare, al concetto 
della vera libertà il riposo preferibil- 
mente domenicale. 

Confidano che {1 lero deputato verrà 
dar voto favorevole a progetto Cabrini», 

Approvato l’ordine proposto dal Sac. 
Giordani, chiuse applaudito con una af- 
fettuosa perorazione, ssertando gli operai 
a chiedere ciò che ioro compete, ma 
sampre ‘nell’abito della legalità e nella 
concordia comune. 

Cividale 
19 gennaio. 

Conferenza con profezioni, 
Domenica 21 corr. anche Cividale potrà 

assistere alla conferenza con projzzioni 
Roberto da Nove sul 

tema: Lourdes e la critica razionalista. 
La conferenza avrà luogo nella sala 

del palazzo dei R. R. Uffici, gentilmanta 
concessa dall’on. Giunta Municipale, 

La tassa d’ingresso è di cent. 10; posti 
a sedere, panche cant. 6, sedie cent, 10. 

La fama che praceds;l illustre orstore, 
l’aitrativa delle 60 splendide projazioni, 
si spera che faranno concorrere nume- 

roso pubblico ad assistere a questa con- 

ferenza illustranta le glorie di Maria Im- 
macolata. 

Benediz one di una Chiesa e cimitero. 
‘ Damenica scorsa il Rev.me Monzignor 
Pietro Braidotti, canonico della nostra 
insigne Collegiata recavasi a Montefosca 
a banedira (dopo averne ottenuta l’auto- 
rizzazione di S. E. Mons. Arcivescovo, la 
nuova Chiesa dedicata alla B. Vergine 
ed il nuovo Cimitero di quella frazione. 

Ls funzione venne celebrata con grande 
solennità. 

La saluto di Mons. Mattiussi, 
Sono lieto di potervi partecipare cha 

Mons. Decano va migliorando, cosicchè 
quantunque il suo stato sia sempre grave,   

pure è dato sperare in una sollecita gua- 
rigione, che di tutto cuore gli auguro. 

Mons. Tessitori pro-Dscano, a nome del , 
Capitolo domandò al Santo Padre la bs- © 
nedizione per l’ infermo, benedizione che 
venne immediatamente partecipata con 
telegramma dell’E.mo Card. Sagretario 
di Stato. 

Anche S.E. Mons. Arcivescovo si recò 
a visitare Mons. Mattiussi. Lo raccomandò 
alle preghisre dai lettori dal Crociato. 

Il nuovo presidente del Monte di pietà. 
Martedì l’ill.mo sig. conta Guglielmo 

de’ Glaricini prese possesso della carica 
di presidente del Monta di pietà. 

I principii ond’è animato e la pratica 
amministrativa dell’ ill.mo sig. conte dei 
Claricini sono piena garanzia che sotto 
la sua presidenza prosparerà sempre più 
questo nostro importante istituto cittadino. ! 

Forumjuliensis. 

Buia 
19 gennaio. 

Assemblea della Società Cattolica. 
Potei ieri sera assistere a questa impor- 

tante riuniena, e vi dico che la vasta 
sala era piena di uomini soci e non soci. ‘ 

Vi erano presenti i sacerdoti della Pia ' 
vania e il Rev. Padra Pie, direttore del 
collegio dei Stimatini di Gemona. 

Appena aperta la seduta, il segretario” 
legge il resoconto 1905. Di questo vi. 
trasmetto le cose più importanti. 
Cassa a tutto 1904 L. 5760 34 

Entrata 1905 » 933 

Totale L. 669334 
» 45550, Uscita 1905 

Fondo di cassa a tutto 1905 L. 623784 
Soci sussidiati numero 19, fra cui uno 

‘cronico. 

Movimento dei soci: 

Soci effettivi a tutto 1904 151 

Scaduti 8 
Morti 5 

Totale radiati 13 
Iseritti | 2 

Soci effettivi a tutto 1905 138 
Oaorari a tutto 1904, 9, scaduto 1, resta 8 

Soci in regala a tutto 1905 148 

discorso, dicendo di essere lieto di par- 
lare a operai cristiani e cattolici. 

Gon uno stile facile a comprendersi, 
tenne incatenato il numeroso uditorio, 
«piagaudo coma sia necessario mostrarsi 

sempre e ovunque cristiani, e buonigopersi. 
Dimostra poi come la Chiesa abbia 

sampre cercato di alleviare le missarie e 
'{ mali che travagliano la società. 

Fu addirittura felice nel dimostrare 

come l'operaio sotto il Paganssimo non 
era considerato che uno strumento di 
lavoro, quale un giumento, è coms la 
Chiesa rinfscciò a quei tiranni che l’o- 
perafo (o schiavo di allora) era uguale a 
loro se non superiore; ne descrisse poi 
il lavoro cha la Chiesa fece nel Medio 
Evo in prò dei proletari coll’ istituire le 
corporazioni di Arti e Mestieri, corpora- 
zioni distrutte dalla rivoluzione francese. 

Accenna poi coma l’opera della Chiesa 
sia sempre viva a favore dei dereliti!, e 

Palmanova 
i 19 gennaio. © (° 
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tanti altri nobili e santt scopi. 
Siate, infine egli dice, sempre fedeli | 

alla Religione, alla Patria e alla Famiglia, | 
cui i nostri omeneni vorrebbero cambiare | 
in ateismo, pancia e libero amore. 

produrrà dei buoni frutti. 

S. Vito al Tagliamento 
20 gennaio. 

Bambina in pericolo di annegare, 

Piazza dei Duomo, ad un tratto cadde 
nella roggia, e certamente sarebbe perita. | 
senza il pronto soccorso di certa Luigia | 
Borto!an d’anni 45, chs si gettò nel- 
l’acqua senza por tempo in mazzo. 

. reggia pericolosa. x. 

Un covo di ladri sooperto. 

questi ultimi tempi mai si poterono s20- 
prirne gli autori. 

1’ esito. 

nulla risparmierà per colpire i capi di 
società e specialmente i ricettatori, 

Trivignano 
19 gennaio. 

Contrabbandieri fugati. 
Da qualche tempo il tenente delle guar- 

ordinari sulla linea di confine coll’Au- 
| stria e di queste sus frequenti visite sé | 
ne ignorava il motivo. 

Ì 

Di li a qualche tempo passarono nove 
| contrabbandieri carichi 

, i contravvsntori, ma quasti vista la mala 

tabacco e kg. 112 di caffè. 

Cavalicco 

i Cronaca mesta. 
f Ieri ebba qui solevne suffrsgio l’anima | 
| di Braidotti Quinto cha fa un mese lasciò | 

ji la vita, a soli 18 anni, travelto tra le pu- | 
i leggie dei cilindri del molino. Fu ese- | 
| guita la Messa funebre\del Peiosi direttà | 
dal note Luigi Gainero cantata con isqui- | 

‘ sita finezza dalla sua rinomata cantoria 
‘ ed accompagnata dall’organista maestro È 
; Giulio Gremess. 
î Il popelo accorse numeresissimo, mal- 
grado il tampaccio, anche dai paesi fini- 
timi ed il plebiscito soienne delle ono- È 
ranze e delle lagrime mostrò in quanta | 
sonsiderazione fosse tenuto quel buon | 
Quinto chs nel rigoglio della vita e dello | 

È ì : aspirazioni lasciò genitori e fratelli eco* Dopo questo il Pa ìi pEBEERO seaE MERA po q dre Pio esordì il suo | nescenti quaggiù a meditare sulla fatuità i } 
i dalle cose mondana. 

Pasian Schiavonesco 
19 gernaio. 

Burrasoa la Consiglio è dimissioni, 
Stassera si tenne seduta dsl Consiglio | 

i comunale. Due oggetti posti all'ordine | 
i giorno passarono lisci. Sul terzo: allar- È 

i gamento di strada a Pasian nei pressi | 
: della ferrovia, l'assessore Francesco FabriS | 
i ne mostra l’urgente necessità per il grav@ — 
| pericolo che continuamente minaccia i 
[passant per quella via, e cita fatti. Il 
consigliere Anselma Antonutti trova che — 

i il progetto non venne allegato al verbal@ | 
Giunta, non lo vuol ri | 

i conoscere e prende occasione per ace | 
i gliarsi contro il. Sindaco e Ia Giuntai | 
| altri due consiglieri gli tengono bordon® | 

Il Sindaco vistosi così ingiustamente at 
taccato diede, seduta stante, le sue dimif 

i di seduta della 

i 

sioni; altrettanto fecero gli assessori. 

cita il Lovigerie per Africa, il Mannig, © 
il Bonome!li, e tanti altri di cuì ci sfugge © 
il noms, i quali in tutte le parti del | 
mondo combattono, 0 psr redimere dalla | 
schiavitù gli oppressi, o per istruire, o per | 

; Inutile che vf ripeta che' fu ascoltato | 
attentamente, e la sua parola certamente, | 

Verso le ore due di feri la bambina | 
Erminia Danelen, di Pietro, trovavasi in | 

L’ autorità comunale farebbe opera | 
, Duona se mettessa un riparo a quella 

La nostra città da vario tempo viene: 
infestata da una banda di malfattori che | 
vive di furti o di altri mezzi tutt'altro | 
che leciti. Vari furono i furti lagnati in 

Senonchè, la notte | 
scorsa i carabinieri, informati che nel 
magazzino di coloniali del sig. Giacomo | 

DA | Vanelli vi si trovavano delle persone s0- — 
correggere l’azione cattolica tra noi — . gpette, vi accorsero e sorpresero certi Fi- | 

, netti Luigi facchino e Scrazzolo Erme- | 
negildo pittore, di qui, i quali stavano | 

‘ asportando dal magazzino sacchi di crusca | 
‘ ed altro. À 

La benemarita acciuffò i due galan- | 
tuomini e li condusse in domo forza. Si 
sa però che i due arrestati non formano — 
che piccola parte della vasta associazione 

‘ di ladri che qui cova e speriamo che 
;: anche f loro compagni subiscano la sorte 
‘loro toccata. 

I carabinieri hanno oggi proceduto a | 
varie perquisizioni delle quali si ignora 

Speriamo nell’avvedutezza del Mare- i 
sciallo sig. Romolo Flamini il quale certo 

die di finanza di Palmanova sig. Calo- ; 
gero Marescalchi, procede a servizi stra- | 

Questa mattina però si capì il busillis. — 
i Difatti prima che spuntasse l’alba il detto | 
sig. Tenente, il brigadiere Strani, f vice- |. 

i brigadieri Curlo ed Incordino e le guar- | 
i dis Maggi 6 Guiduec! si appostarono im | 
: un nascondiglio poco lontano del paese. | 

ognune d’un 
sacco a bricolia. Le guardie sbucarono | 

dalla loro tana e tentarono di acciuffare © 

i parata si alleggerirono del carico e si 
diedero a precipitoss. fuga invano inse- 
guiti dai doganiari i quali però poterono | 

‘ sequestrare la merce consistente in dua © 
quintali e mezzo di zucchero, 3 kg. di | 

20 gennaio. i 
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San Giovanni di Manzano 
19 gennaio. 

Ancora sul brutto fatto. — La Iuoe sì fa, 
Le indagini dei R. Carabinieri, guidati 

dal solerte tenente signor Pilade Ferrari, 
procedono alacremente. 

Sul poaticello 
disgraziato Caatarutti 

    
: l'apertura dei progsttato 

ad appoggiare 
allacciamento 

mercio di Klagenfurt, 

‘ ferroviario a Camale. 

} 

presso il luogo Se il ‘ ‘oggetti di ordine secondario. 
fu aggredito, si. 

rinvenne una lettera anonima in cui era | 
scritto: « Non lo rivedrai più, 
sotto il ponte morto ». 

Tanto il Cantarutti, quanto la sua fi- 

egli giace 

mendo forse qualche rapresagilia. 
Però qualche cosa è venuta in chiaro 

e ieri alle ore 11, fu dai csrabinieri arre-o 

Rosazzo, il quale in diverse riprese sempre | 
stando a quanto ci si racconta, avrebba 
espresso, verse del Cantarutti delle parole 
che suonano minaccia, 

Le indagini continuano ancora. 

Gemona 
19 gennaio. 

Una offerta al Patronato Scolastico. 
L'on. D’Arenco ha in questi giorni : 

inviato all’ass. all’istruzione 
Perissutti la somma di lire 50 por essere 
iscritto quale socio banemerito perpetuo i 
del risorto Patronato Scolastico. 

Sacile 
19 gennaio. 

Il sindaco e la Giunta. 

Isri sera alle ore 20 si è riunito il 
Consiglio conunale per la nomina del 
sindaco e della giunta. 

Ersno presenti 18 consiglieri. i 
A sindaco riuscì eletto il co. Ezio! 

Ballavitis. 
La giunta riuscì composta: cav. Giu- 

seppe Lucchini, Achille Ballarin, Man- 
tovani Attilio, avv. Girolamo Cristofoli. 

Assessori supplenti furono nominati i 
sig. Giovanni Pagotto e Giobatta Zan- 
chetta, 

Feletto Umberto 
19 gennaio. 

Servizio moolatrico. 
Il nostro comune, in unione a quello 

di Pagnacco, nominò veterinario comu- 
nale il dott. Arrigo Dalan. 

Il Tolefono del SAGOTATO 
norts ll namors 209 

Cronaca cittadina 
PARLARE LATI SI AONTESA 

RAZZA g REI 

Domsnica 2 — gg, Nome di Gssù. Lunedì 22 — 8. Vincenzo m. 
Fira s mercati della. provincia. 

Buia, Palmanova, Tol leva, Tolmezzo 
Ronnl s » Valvasone, 

ideali aa PE 

Cose della Giunta. x : i seduta di fer sara la Giunta i sa prese le seguenti deliberazioni: si Avula comuoicazione che { comuni di Feletto Umberto 6 di Pagnac tà 6 fibui na a ; Agnacco ORE 
8 0 Lit: in Consorzio par l'assistenza 20 ecnica, ha stabilito di fare migliorare ale aasistenza usi suburbio. di chiedere ad altri comuni notizie sul "coma sia or- Banizzato tale garvizi isolt miglior mado la questions 2. Ha ascolta 1a Proposta commissione gui) della speciale 183 i& modificazioni richia Dealer ala Statuto n Re @ < DOorsa di studi 

l388A880re Pix TIRO to la Soetetà Alpina Fritl:na, della quale egli 2 fan gclere-Segretario, Ò 3tat: interessata Li DI esente all'Autorità Municipale di ne ‘a questiono che opoi si dibatte a Von Carinzia fra dhe città di LL * di Villacco per 1’ itinerario CIO al treni diretti internazio. nali fra Vienna e Roma, non appena la nuova linea ferroviaria Klan. ne Gorizia Frleste sarà apersa al traffico assessore relatora spiega come Tidina. e gran parte dalla ne CI stati delle cose, debba osercitara la massima energia onda impedire che un mutamento d itinerario venga effettuato 2i suoi danni peichè nel caso la città di Klazgenfart avesss a raggiuogere l’intento al quale tende, le comunicazioni dirette interna. zionali fra Vienna e Roms seguirébbero la via Glandorf, Klagenfurt, Assline, Go- rizia, Monfalcane, Cervignano, Mastre, VO la via attuale di Glandorf, ue I Pontebba, Udine, Tre- 
Espone l’avviso essero nscsssario cha il nostro Comune gi matta tosto in rela- zione diretta col Podestà di Viliacco a PRA d’avere tutte quelle informazioni c ; sono del Gaso, per agire poscia. even- tualmente d’accerdo con quella città Aggiunge poi doversi tenere presente di trattare nel conta Rlampo col puaseatari E Ottenere da oa osione è la cooperazione vali i Apa 

nell’ interesse re a Gel nuo i une allacciamento fer- 
La Giunta accogli 

l’asseggore signor DI 1a Proposte del- 

1 delibera 
Resti incaricato il sind le pratiche GECOME destà di Villacco 

di Klagenfurt; 
m,; delibera inoltre 

are pressione preggo il presidente della 

aco di fare tutte néi tanto presso i] po- » Quanto presso quella   locale amera i Commercio affinchè 

Commissione prov. di beneficenza. 

Nella seduta di ieri la Commissione 
prov. di bsaneficenza ha approvato diversi 

Discusse in merito al servizio degli ; 

voglia interasszio Ja Camera di Com: ° 

Ì É 

i 
i 
ì 

ammalati poveri del nostro Comune, e. 
stabilì di soprasedere a qualsiasi dacisione : 
e di invitare alla prossima seduta del: 

dell’ospitale civile. 

Una valigia misteriosa. 

non meno famoso Olivo, no, ma di quella 
5 : o) , » , . “ > . i t- 

stato certo Luigi Moschiani ai ; : trovata ieri, nei pressi dell officina elet-. 
gi Moschioni, di Corno di ; trica comunale, fuori porta Venezia, dal- 

inseppe Frauzolini. ! l'operaio elettricista 

: 26 corr. il sindaco ed un rappresentante ; 
danzata Rosa Visentini si rifiutarono di | dire su chi nutrono i loro' sospetti, te- | 

t 

OA 

“ FAUSTINA,, 
DI DON UBALDO PLACEREANI 

  

  

Siamo lieti di poter annuziare che ai 
primi del mesa venturo si darà nella sala 
del Collegio dalle signore Zitelle l'Opera 

i nuovissima: Faustina, per canto e granda 

orchestra, del Maestro Don U. Placereani. 
Quest'opera sacra non ha di comune cel- 
l'Oratorio S. Faustino che il nome im- 
posto dal Maestro, quale grato ricordo 

del favore che incontrò col suo primo. 
! Oratorio. Ci dicono che il Maestro ha 

i fatto gran passi nelle vie dell’arte, onde 

La valigia cantians parecchi strumenti . 
di lavoro da muratore ed un paio di. 
calzoni. Non si sa se sia stata smarrita’ 
dal suo propristario, oppure se proviens : 
da qualche compendio di furto. E’ più 

i probabile questa ultima ipotesi, poichè è 
: stato trovato tagliato, con un coltello, un 
i fianco presso le stecche. In ogni modo: 
quando il proprietario si presenterà a re- 

avv. Fedrigo | clamarla, il mistero si squarcerà. 

Baruffa di donne. 

i Ieri mattina in piazza XX settembre | 
i scoppiò una rissa fra certe Quargnolo- | 
Vatri Caterina d’anni 34 e Disnan Rosa 
d’anni 43. 

Intervenne il vigile urbano Monaro 
che divise le due contendenti. 

La Disnan si ritirò dalla lotta con di- | 
verse contusioni alla faccia. 

Affettando del salame. 
Il giovane di negozio Enea Simonetti ' 

d’ anni 21, affettando del salame riportò 

I ospitale in giorni otto. 

Gli ammalati all’ospitale. 

Dal bollettino dell’ospitale civile rile- 
viamo cha le degenze a tutt'oggi sono 
439, di cui 225 a carico del patrimonio, 
e 214 paganti. Il numero come si vede 
è assai rilevante. 

Furto. 

Il facchino Antonio Butossi, denunciò 
d’esssre stato derubato, da uno scono- 
sciuto, di un pastrano di lana del valore 
di lire 40. 

In ospitale. 
Verso le ore tre e mezza di ieri venne 

medicata all’ospitale certa Domenica Lu- 
nazzi d'anni 26, domestica per contusioni 
alla regione orbitale destra ed all’ ultima 
costola sinistra, riportate in seguito a 
caduta. Ne avrà per quindici giorni, 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei cambi del giorno 19 

gennaio 1906: 

   

   

Rendita 50;0 L. 104.63 
» 31/2010 (netto) » 10340 
” 3 010. » 72.50) 

Azioni. 
Banca d’Italia L.1288.— 
Ferrovie Meridionali » 727.,— 

» —Masditerranee » 44650 
Società Veneta » 109.50 

Obbligazioni, 
Ferrov. Udine-Pontebba L. 503.— 

» — Maridionali » BAG 
» Mediterranas 4010 » 503.95 
» Italiane 3 0g » 35675 

Credito com. prev. 33(4 00» 501.25 
Cartello, 

Fondiaria Banca Italia 3.75 00 L. 504.— 
» Gassarisp., Milano40,0 » 506. 
» » » » 500 » 913.50 
» Ist. Ital, Roma 40/0» 504—- 
ni gi » 4412050 » 519— 

Uambi (cheques - a viata). 
Francia (oro) i. 100.41 
Londra (sterline) >»: 20.197 
Germania (marchi > 123.02 
Austria (corone) + 104.64 
Pietroburgo (rubli) s 26228 
Rumania (lei) pie 
Nuova York (dollari) 3 543 
Tarchia (lirs turche + 22.87 

PERI ATA SZRI I RAG DAI PATTO EIA n 

Dottor b Zapparoli specialista per 
”ie malattie di 

Orecchio Naso Gola. 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
Nea otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di 
e istituti sanitari), riceve ogni 
non festivo in Via Belloni, 
Vittorio Emanuele) dalle 9 
Udine. 

Segretariato del Popolo 
di Udine 

Vicolo di Prampero N. 4 
TE PIA TETI 

giorno 
10 (Piazza 

alle.-429 — 

  

Si è pubblicato a cura del Segretariato 
« L’Amico dell’ Emigrante » Almanacco per 
il 1906. 

E’ un bel volumetto di 70 pagini con- 
tenente istruzioni e notizie utilissime per 
gli emigranti. Prezzo cent. 10 alla copia. 

Le spese di porto stanno a carico del 
committente: per le ordinazioni 50 copie 
o più a carico del Segretariato, 

Si vende auche presso l’Amministra- 
zione del Crociato. 

La Presidenza, 

  

     

i l’opera di proporzioni grandiose, si pre- 
Nen si tratta della famosa valigia, del” sonta in tutto io splendore dell’arte mo- 

derna e tavolozza orchestrale. i 
Ls prove sono a buon punto. Vi sono 

PRESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE 

CIVIDATE 
PIAZZA GIULIO CESARE 

Biciclette - motociclette - auto= | 
mobili - impianto di telefoni -| 

suonerie - parafulmini 
gas acetilene 

NOVITA - Apriporte elettrico 

cinque solists e trenta coriste, tutte fan- 
ciulle del Collegio che si prestano gen- . 
tilmente. Il Maestro si dichiara soddi- : 
fattissimo della sue piccole artiste. La 
Direzione, onoratissima di offrire ospita-, 
lità a questo nuove lavoro del chiaris- 
simo Maestro, ha concesso gratuitamente , 

: la sala e due sianze attigue, che per la 
circostanza saranno intieramente isolate ; 
dall’ Istituto, i scenari, vestiti e quanta : 
concerne la messa in scena. 

L'orchestra, a compenso della sue pre- | 
stazioni distribuirà per conto proprio dei ||: ‘ 

i biglietti d’ ingresso a pagamento. "i 
AI Maestro, che per la prima volta si dA 

cimenta in un campo nuovo ® diffizile, ‘ «. 
‘i migliori auguri di lieto successo. 

PEDONE ALENIA MAT 

IN TRIBUNALE 
La rissa di S. Pietro al Natisone. 

Isri è terminato il processo che dura- 
va da due giorni a carico di Magusu 

. Giovanni di S ietro imputato di le- 
una ferita al pollice sinistro, dichiarata | sn Rada 0) 

i guaribile, dal medico di guardia del- ‘ di correità con altri, ferito con arma da 
i taglio alla ragione zigomatica destra Cos- 

sioni personali per avere nel 27 ottobre, . 

son Antonio di Cosson, causandogli una 
ferita chè importò malattia durata oltre 
venti giorni e permanente sfregio al 
viso ed all’angolo interno dell'occhio ds- 
stro nonchè altre ferite al volto, pure 
guarite in olire una ventina di giorni e 
permanenti sfregi. 

GI altri quattro imputati, a cioè Magna 
Giuseppe, Duriavic Antonio, Carls Gran- 
dina, Dalfino Domenico a Cosson Giu- 
seppe di lesioni personali cagionate in, 
rissa per avere nelle circostanze di tempo 

e luogo posto le mani addosso al Cosson 

    

; & <«tamenti.» 
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Antonio, che, oltre le ferite suindicate, : 
riportò una ferita lacero contusa, al pa- 
rietale destro ed una contusione all’occhie | 
sinistro, le quali ultime lesioni guarirono 
entro 10 giorni. 

Ieri sera il Tribunale in base alle ri- | 
sultanze processuali, mandò assolti tutti 
gli imputati per non provata reità. 

SMETTA Tette ria 49   etti 

Azzan Augusto, d. gerente responsabile. 
  

. UGO PELLEGRINI. 

La Cassa Ruralo 
BAIN ELA Ta oh 

MANUALE COMPLETO per la istituzione 
e l’esercizio di una Cassa Rurale dr Pre- 
stiti e Risparmio, corredato da diffusa 
e completa parte legale e da tutti gli 
esempi pratici, cOn appendice sui difetti 
dell'ordinamento odierno delle Casse 
Rurali in Italia e sul rimedi da appor- è 

tare ad esse. 
L’opera è divisa nelle cinque parti : 

seguenti : 
1° Che cosa è una Cassa Rurale e | fi 

modo di istituirla ; 
2° Istituzione ed esercizio della con-; | 

tabilità; 

una Cassa Rurale; 
4° Parte legale: Situazione - Bilancio 

Notificazione delle cariche sociali - Mo- 
vimento dei soci - Cambiale - Assegno - 
Proiesio - Preceito - Tasse - Estratto di 
articoli dal Codice di Commercio. 

5° Appendice. La Cassa Rurale come 
è oggi, suoi difeiti è rimedi. 

Vol. in 4° proiocollo di circa pagine 
200 L. 4: Franco di porto L. 4.60. 

Il MANUALE è indispensabile a tutte ! 
le Casse Rurali e a chi intende di isti- 
tuirle. 

Dirigere le domande accompagnate | 
dall'importo di L. 4.60 all’ Amministra- 

i zione del Manuale per le Casse Rurali |P 
i in Udine Via della Posta N°, 46. 

parecchi ospedali ; i a 
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dell è Dott, Metullio Cominott 
© VIA CAVOUR N. 5 Tolmezzo 
$ Malattie chirurgiche : e d ell le donne 
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Consultazioni tutti i giorni 
& eccettuati il martedì e il SALE 
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3* Esempio pratico di contabilità di. C. 
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Inserzioni In IV pag. È 

a prezzi modicissimi, 

O 

i i liquore è oramai 

  

{ Brevetto Velliscig) 

Gazogoni per carrozza e per studio 
(Brevetto Velliscig) 

SPECIALITÀ 
RIPARAZIONI IMMEDIATE 

DI QUALSIASI ACCUMULATORE 

  

— PAGAMENTI RATEALI — 
fn n 
  

      

      

I uso di questo 

diventato una ne- 

  

Teo e) Mi SUONA 

L’ill. Dott. A 
DE GIOVANNI, ò È 
Rettore dell’ Uni- Jernmn GE 
versità di oe cq A 
scrive: «Avendo ost ATENE E «somministrato in gir mn iii 
«parecchie occa- MILANO © i 
«sioni ai miei infermi il FERRO CHI- © 
«NA BISLERI posso assi urare di aver è 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- © 
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; Acqua di Nocera Umbra É 
{Sorgente Angelica) 

‘. Raccomandata da centinaia di attestati | si Raodiei come la migliore fra le acque 
i FE. LANO, 
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da De Saf 

Innocente Giacobbi 
UDINE] 

Assortimento Occhiali - Canocchiali 

Lenti 

Binoccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 
Articoli per illuminazione a gaz 

     

$ 

    

5 pei 
hi 

Capodistria   Fornitore di Sua Santità Pio X 

Casa fondata nel 1828 

in 

Olio di Oliva d'Istria 
all’ ingrosso ® al dettaglio 

TIRI 

Qualità garantita per la sua purezza 
e genuinità, perciò, anche preferita dal 

Venerabile Clero e dalle Spettabili Am- 
ministrazioni di Chiese, Parrocchie, Con- 
venti, Istituti di Beneficenza, Ospitali, 
ecc. ecc. che formano la grande mag- 
gioranza della mia vecchia ed estesa. 
Clientela. 

TI IIAZZITANEZI POZZI ZANT 

IProzeos 0 
e condizioni convenientissimi 

Verso richiesta sì spediscono Campioni 
franco e gratis. : 

Spedizioni d’olio sono consigliabili 
soltanto: da Ottobre ad Aprile. 

RARRAKAAANAAMH   IRE IAA   

serio e i e La ie, 
D' Pietro Ballico 

CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 
Vicoro PrampeRo NumERO I. 

© Î i o 

Inserzioni 
IN TERZA PAGINA 
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a prezzi discreti. 
  

Rimedio pronto 

  

TIRI 

E gd 
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SD A 

Si vende unicamente presso 
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